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CAPITOLO -

DI M. MERCVRIO

- SPETIOLI DA FERMO,

Nel quale fi mostrailmodo di faperbene

Schermire, & Caualcare.

Eccellentist"S.Grлс ово

B o N c o M P A GN o Marchefe di

Vignola, o Generale

Gouernatore di

ベ 3.Chieſa.

In Bologna.

Per Giouanni Roſsi M D Lxx v 1 1.

Com licentia de Superiori.
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ILLVSTRISS. ET ECCELLENTISS.

Signore, & Padron miofempre

Colendiſsimo. ·

Enssi s po ioin Perugia già duian

::::|| ni fono, doue era anco M. Mercu

: rio Spetioli F. M. mio amiciſsi

$Ä2|| mo egli compoſe il feguente Ca

pitolo,del modo di Schermire, &
* *Tष्ठन्दन्z |

Caualcare; &auanti ch'io mi partifsi di là ha

uendolo à pena finito, mi fauorì di darmene co

pia; hora effendo piaciuto à N. S. Dio chiamar

lo à sè hò giudicato ben fatto di publicare al

mondo queſta fua fatica, fi per benefitio di chi

fi diletta di tali Virtù, fi anco per mantener vi

uo in quella parte che poffo il nome di cofi Vir

tuofo,& caro amico. Et perche egli da quel tem

po in quà è viſſuto al feruitio di V.S. Illuſtrifs.

& Eccellentifs. efercitando le fudette Virtù à lei

m'è parfo conueniente il prefentarlo, & con

queſta occaſione farle anco dono di me ſteſſo,

aſsicurandomi che fi come il mare amplifsimo

d'acque non fi fdegna accettar nel fuo feno ogni

Fiumicello per piccolo che fia,cofilei nő fdegna

rà mc per fuo humilifs. Seruo ne haderà difcaro

ch'io riuerente ammiri, & offerui le tante, & fu

preme Virtù, & doni di che l'hà ornata il Cielo,

con che cố ogni riuerenza le baſcio le mani pre

gando N. S. Dio che le conceda ogni felicità.

Di V.S. Illuſtrifs. & Eccellentifs.

Humilifs. Ser.

Pietr'Antonio Cattaldi.
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DI s cHERMIRE, ET cAv ALCARE.

№.Ignor miocar lafabita
үд" т. partita, -"

Ch'hauete fatta qи. da

~ Jan Martino;

§ R Hà $44ttá trauagliatala

| <>№ mia vita.

症誘ជា fon qualpouerino, ,

Che perlamordi Diovàdomandando,

Aqueſta Porta, e àquellail Pane, el Vino.
– ! 6

Donde col mio penfiertantogirando

Son capitato al Fonted'Helicona.

Dоие # alfin m'han toltoilbrando.

Eciaſcunam’hapreſo perlachioma,

Et detto m'hanno ci voglian chiarire

Je la tua arte d'arme è trifia, ò buona:

2Non ſperar mai di quipoterpartire,

Je prima non ci faichiaro, &/ aperto,

In che confifa l'arte del ſcrimire;

Ma fe ciò tufarai, noià teper merto

Ti concediam, che postà ſpafo andare

Per ºgninostroluogo, ò impiano, ò in erto;

Jenza Gabella alcuna maipagare, -

Evogliam ch'ognicoſa che dirai:

Non l'habbia alcundemoſirià findicare.

. -- A 2 A tal
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Atalche trame feſſo giudicai- - - -- |

Che meglio eraper mèdv/cir d'ітрассів, ·

Ondin cotal parolencominciai |

Muſe gentil poichein ciò vi compiaccio -

Jedete qui dintornoin quest'herbette | -

Mentreio da Marteilfauormi procaccia. |

Pregate anco voi Apollo ch’interdette |

"Non mifanleparolpoterevfare

Come verran, òfian turbide, ònette

Quelchiovo dire, ognºvnhabbia ànotare,

(heфиеfo d'arme nobilee ercitio, -

Solperduecofealmondo Jidee fare; . 邬

Yna fiaper honor, & non per vitio, .

Per vtill'altra, dal primo deriua,

Lagloria, &) l'altråàogn vn fàpiù fruitio.

Queſto da prima, ch'in Komafortua,

Mefier di guerra, ch'ognuno imparauа

Quel chad vnbuon ſoldato conueniua.

Offendere, &) difenderlo chiamaua,

Malvmfarfenza l'altronon è buono;

Però chipiàlofeapiù dominaua.

Hora perimparar queſte, che fono

Di tanto giouamento, firichiede

Quattro coſe, ma pria che'lcuor fia buonº , -

Iudicio, buon occhio, man, &) buonpiede,

Etfarche l'occhio al giuditio obediſca,

Lamampò all'occhio, &)alla mampòilpiede:

|
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Cofi facendo, non fa chi fallfa, .

Et non fallendo, nonpotrà giamai

Dar tempo alfaonemico,皺feriſca.

Hora ditutte l'arme intenderai,

La/*******cheffuol ferire

Cioètaglio, falfo, e punta, fenol fai.

Il taglio efferla:fifaoldire

Del'armiche favolta verfoi nodi

Delmezzo delle dita ànon mentire.

Il falfo è quella parte, che in più modi

Invanofferiſce, głfàripofia: -

Tra'lpolice, etral'indicepiùjodi.

Lapunta ſempre in cimafiànaftofta

Con che l'huomo deefar folo l'offeſa.

Ofiala vita appreſo, òfiadifcofta..

Col taglioseilfalfoffa la difeſa,
Coltaglio dalleparti #; i

Colfalfo quandofanle botte fefa. .

Epernon dir qualche parolevane

Jolo induilatif potrà ferire :

Didritto, e dirouerſo d'ambemane,

Eßer di dritto quello fidee dire,

Chefuolprincipiardaldestrolato .

Dichilofànon importail finire.

Ilferir di rouerſomutafiato

Principiando fempre damammanca :

Dichilofa, matante dognilato.

- - - Botte 2
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Botteffan, che dimullamonmanca

Compunta, taglio, g) con il falſo ancora

Con la mandestra, òfacon la man manca:

Il di dritto ferirºvò dirui hor hora -

Offenderanco di dentro fichiama

Quel di rouerſo l'offender difuora.

Hordò principio all'honorata trama

Dicendo checoltaglio fipomfare

Dodici botte; துேche queſtefichiama.

Mandritto, sbiaßo, &/dee principiare

Dellauuerſario nellafþalla fianca

Et al ginocchio dritto terminare

Mandrittotondopur dalla man manca |

Và delnimico, e9. finiſcealla dritta :

Spalla di quello; vn'altro cene manca

Dritto fendente, che vien da man dritta :

Permezzo dellateſta, ĝ/ tra lipiedi

Dello nemico vienper linea dritta.

Montandi dritto sbia/ŝio nafter vedi

Dell'auuerſario dal ginocchio fianco

Montando poilaparte dritta fede

Vn'altrove n'è poi chef dice anco . '

ÆMontan dritto fendente, qualſi fà

Pur da man destra, ĝ/lvno (t) l'altrofianco,

-**
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Da i piè venendo alla tefia fen, τά -

Poill tramazzon di drittofifuol fare

- Attendete hora фиісөте fifa . . . .

Di m4%
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Di man drittofendentefaolcalare

Verſo la terra, &) poi di falſo in sà -

Dirouerſo di biaſcio, ĝ/poià mancare.

Viendi rouerſo sbiafcio verfoin gία

Mirate ben perche queſt'è migliore

Dell'altre botte, o anco è vtilpià.

Horvò veder fe ponto mi da il cuore

Didir l'altre fei botte di riuerſo

hedal contrario vien dentro, ildi fuore

ĉi fi fapur di sbia/stovno rouerſo

e dalla drittaſpalladelnemico

Principia,o τάτεr/6 il ginocchio aduerf6 e.

Jifa τη rouerſa tondo il qual vidico

Che da man dritta fuol principiare

Terminando à man manca, co poi ridico

Chechiilrouerſofendente vuolfare,

Permezzo della teſta aldrittofiile;

Mapur di fuor conuien principiare,

Se non chelvmo, e l'altro delfimile

Terrian melfar, ne differenza alcuna

Jariatra lor, fan moto confimile.

Montan rouerſosbia/sto vien da l'evna

Delle dritte ginocchia delcontrario

Jalendo à parte fianca in verla Luna.

Montanfendente di fuorpoco, e vario:

Perche comincia: ά9ροι τάdritto,

Permezz'il vifo del contraduerſario



Iltramazzon riuerfof benfritt»

Etfattomegliopoifarà con l'arte

Col tempo l`vn, el altrofanprofitto,

Coltaglioretto calafiallaparte |

Vicina alpiede, 9.poi difalſo dritto

бtiafiefтота, aliарига наparte

Facendo anco di sbiafio il ſuo mandrittº

Eperchequefiancorſiano migliori

Voltifilpugno, eo lo bracciofiafitto.

Conqueffifi di dentro, g/ fidi fuori

Jemepiglia il vantaggio dalqualpoi

*Ne vien granfrutti, JE queſtifon fori,

DитquefomoreЛМијеpare à voi - |

Chhabbiamofatisfatto μίαρηγοί,

Che dal principio fù già fattaànoi.

Et che girme poſsiamo à noſtra poſta

4rtirouarcoleidalnervestio

galtanto tempo ci è fiatadiſcofia,c # /ே

Et diſepoià.7ērficore, eà Thalia

Ofian burlate, ò costui effordito

?Non ffricordanella diceria

Fattacipria hauercinominatº

#taglio, el falſo con la puntara.

Omdioperdon chiedendoingenochiato

Dißche questo procedeadaAmore

Che fol penſandoin luimeraAcordato:

- Æt



Et volendo allegarper autore

Della ſacra frittura quelbel paſo

(hemal fi ferueàpiù dºvno Signore ;

Difero in bisbiglio con tuon baſo

Perdoniamoà costui con patto tale

Ch'egli ritornial derelitto pasto,

Etcheperpenitenza di tal male

Creamzat fata, con grangiuramento

Lofacciamo obbligar in modo tale;

Che per ladietro egli ogni auuertimento

Chefia importante in queſta nobil arte

Farci in τιςr/o paleſefia contento.

Talch'io iangendo trattomi da parte

9Ne# rimedio alcun pigliare

Solmi ricomandauo allo Dio Marte.

Pregandolchemi fefe perdonare

(Promettendo perme) l'errorcommesto

Che quantoàlor piacea volea oferuare

Ondegli vfeito da quel cauo feſſo -

Della fucina del fabro Vulcano

Venere hauendo, ĝ/Cupido con effo.

Tuttitre mi pigliarono per mano

Et micondußer doue eran le Muſe

Aldolce mormoriofuaue, eo piano.

Allegandoper medebite јсије

Venere bella, gyfuof|ಂ! Сиріdo

. Keflando tutte intente à bocche chiuſe .

- 23 Dicen



Dicendo que/to ε qualβημοà fido

Delcaro amante mio физ!già moltami

L'hà per monte, (9 per lido.

Et s'io colmiofigliuolo i primivanni

ºNon li taәраиоgiàfaria falito

Per l'opre fue vicino àglaltifanmi.

Per le cuiqueſto fattotanto ardito

Voluto, hà contraftar con mio figliolo

Percinque luftri, eilfeſto non finito.

Oprando l'arte di ಕ್ಲಿಕ್ಕ!
In tempo tal, co fi faria difefo

Ancordipià, ond iofdegnatail volo.

Fecidrizzarà i dolci cigni, &) tefo

Chioglhebbi de capellivnlaccio carco

Miritirai, eo viddi fiar fofþeſo

Cupido in mantenendoi strali, el'Arco

Fingendo di ferirlo horalto, hor baſo

Hordentro, horfuor, ne mai trouaua il varco.

Perche coſtui s'era fermo con pasto

Nonlongo, olargo, eo folo intentoftaua

Di non errar, ft/s’empigliaualpaſſo.

Hor mentre ilmio figliuoltondo il giraua,

Et queſtofolgirando vnde/йoiрiedi

Diede nel lascio che naſcosto ftaua.

Einuiluppato cadde, (t)ioticredi

Li difidi poter meco contendere

Jai purchionon fon putto come vedi.
Ondegli



Ondegli diſe hor à te voglio cedere

Еt altuojeјо, та топдио figlio

"Ne meno à quelliche fon delfuo genere.

Cupido allhorlivolea dardipiglio

Etiol dist non che èmioprigione,

Et cofilocauai d'vn talperiglio.

Onde dipoipertaloccaſione

(ostui diuotamentem'hà feruito

Ponendo l'artefuain obliuione.

Dипqие ЛИије mie care s'hà fallito

Perqueſta volta vò gli perdoniate,

Et tantoрійperche lin'epentito.

Fateleviprego, fatelſe miamate

Ch'io lo riceueròper gran fauore

Etmeterrò memoria alle giornate.

Vogliocheli facciateancovnfамоге

Chemontifoprail Pegaſeo Cauallo

Che farqueſt'arte ancor li domailcore.

Et vi aſſicuro che non farà fallo

Jotto di lui che à temponolcorrega

Et poi l'aiuterà col fuo interuallo.

Et in tal modofattafà la trega -

Tra lui, ele Mafe, z/dºwnfalto leggiero

Montò ſopra il Caualchenonfipiega.

ŽMaprta volfe veder come è douero

Je flauala faa briglia alproprio loco

Et fele cigne feanoilfuo douero.

- ZB 2 Marte



Marte che volontier mira tal gioco

Gli miſe di fua mangl'acuti ſproni

Fatti, e temprati di Vulcano al foco,

இழுகi donati gli hauea perfetti, e buoni

Jua dolceamante, ch'alzoppo marito

Li hauea rubbatimentre facea ituoni.

Coficoſtui vedendofifornito

Di ciòlıfea meſtier, ch'ancorCupido

Per verga dvn ſuo firal l'hauea feruito

Al cemno di coleichein Papho, ein Gnido

Era adorata, ch'ei fempre in eterno

L'hauria tenutofuo nemico infido

In ciò concorſe ancoil voler fuperno

Hauendo ilmomedvn fuofiglio anch'eſſo

Et così que/tiduelapaceferno -

La qual poi fatta estendoſi d'appresto

Kidutti in vn le Muſe con li Dei

Dallato defiro in vn luogo rimesto

All'hor Venerli diffe hora }; fei

Qual hòdettoà coſtorfacendo quanto

Dando principio а quelchetu fardei

Ond'eiper vbidir hauendo in tanto

Accomodateffaffe , eo i veſtimenti

Simoße con l'andar fuaue tanto.

Poi conpafi eleuati, epià eminenti

Convntrotto diſciolto, e con gagliardo

Galoppo, e al correr dietro lafaiventi.

Indi
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Indiconfalti fàvedere vn Pardo

Iuſti agruppati, con i calci, à ſenza

Facendolo 447 leggieroòtardo.

Et indipoi ch'à maneggiar comenza

Preſio, eo ficuro all'vma, & l'altraparte

Hor con la volta intiera, hor con la menza

Horcontra tempo, hor contempo comparte.

Il mezo tempo, e à tempo lepeſate

(on Capriol che ne ftupiſce Marte.

Etfetalvolta fuor delle pedate

Per forte ſcappa ſubito corretto

Iuſto nevien da controſperonate

Talche l'animaldocile è cofiretto ஆ.

Jentendo anco l'aiuto della mano ：:
- \ « ce briglia

Et d'altri cinque à giocar defiro, e netto蠶
- С Pe

Horlofàgir davnlato con la mano .ே

Defira sépre alta, (t) colfiniſtrofprome

A tempo il battefino al cambiarmano.

Quale alfentir dello deſtrofprone

Jubito vien ad alzarla man fianca

Verſo doue fi voltavditecome.

Inanziindietro, à man dritta, à man manca

Lofàfigiuſto andar piano, òveloce

Hor baſſo, hor alto, che nulla lemanca.

Poif diſpicca, eo convoce più atroce

Lofà leuarinaria à vnpaſſo evnfalto y,

Concalci, à ſenza ondeipar più feroce.
Indi



Indial galoppolofagirpur alto

In giro tal dall'vma, eo l'altra mano

Che lofa rodoppiardi рајо, రూ falto

Poilo riduce cofi giuſto, epiano

(he lofa radoppiar , horterra terra

Horbaſo, horaltoàlvna, elaltramano.

"Ne penſate però che costui erra

In caſtigo, in aiuto, eà tempo ancora

Lifà carezze, ft/lotien fermo interra

Per farli racquiſtar tuttein vnhora

Le forze perfe pel continuo moto

Lileua di Jua mano il fudor fora.

Hora parendo à tutti eſerlinoto

Il di coſtuivalor lieti, e contenti

Liferon cennoch eifermaßeilmoto.

Indipoi al mormorio condolci accenti

Tutti tornaron verſo lafontana

Ealdi coſtuifmontarftauano intenti.

Quale arriuato convoce foprana .

Diße; Signori, iofonquelpouerello

Chefperſo capitaià fta fontana.

Nonpiàrifpofertutti, tufeiquello

Ti cognoſciamo tutte advnaadvna

E te accettiam perfiglio, eperfratello.

& faremo perte fede ciaſcuna

A chi fifia, chelovoglia fapere,

Chvn'altrote non è ſotto laluna.

Per



Perche ambe due queſt'arte postedere

Adaltro fino à quinon habbiam vifa

Et non crediam:fi poſavedere.

Main verotune fai fipoco acquisto |

Et fi poco le flimi, e ne faiparte

Tanto advn buono, quanto che advn trifio.

Ætperche tu non le infegni con arte

Comefan gl'altri,fingendo talvolta

Et bene ſpeſo, non voglion pagarte.

Et cofidiarricchirlavia ťètolta,

- Etfemprereftaraivmpoueretto

Vedituaforza hormaich'indietro è volta

Kiſpoſe egli; cognoſco con effetto

Eſerla verità più chemondite

Ein ciò d'hauer il tortoio mirimetto.

Et dico per fuggir querele, elite

(he femprequestaprofeſione hò fatto

Dinon prezzarne Oro, ne Margarite.

Ecofiliber fon viſſutoàfatto,

E talfpero morir, ne fono auaro,

Et godo di giocareàſcaccomatto

Più ch'altro gioco, ĝŻhòpiùprefoàcaro.

Di farferuitio adaltri,: riceuerlo,

Sebenefpesto alle mie fefe imparo.

Et fe benciò par forte ad altricrederlo

A me poco m'importachimelcreda,

Ειβpiacoadakunoioτοιακιτlo,
4 »
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Baftami fol che in cortefanon ceda

Adalcun fe ben cedo di ricchezza

A tanti, etanti, e o sò d'onde proceda.

Lovò pur dir chi la virtù non prezza

Meno la paga, co chila ſtima poi

· Lavendemon, madà per gentilezza.

Et diqui vien che molti tra di noi

Pocone impara, g/ ci confuma glanni

Elidanari, (ż) femepenton poi

Dunque Cupido rendimit miei vanni

Acciopoffa io falir con l'opra mia

Doue occupan color fablimi ſcanni.

Et tumadre d'Amor Venere pia

Poiche fon tuo prigion libero fammi

Ofà men cruda la Padrona mia.

Otudelquinto Cieltal forza dammi

(he ſenzarvanni, (ż) fenz'altra padrona

Quieti meni al fin miei deboli anni,

Ne ti penſar giата: ch'io ťabbandona

Se ben debilà piè feguir ነ}0ነØројо

Et men non hò chi Cauallimi dona.

Non mai farò fi vild'animo, g/ foffo

Che con la mentefempreio nonprocura

Di farti far quanto più honore poſſo " .

Et ſeben altri mie virtùnon cura |

Et to curerò men lilor denari

Etpurviurommi con miaforte dura

Fammi



Fammi gratia Signor che quei che auari

Saran verfodimè feben liinſegno

Con tanta pura fe, che meno impari,

Ꮴemp'è hormai diridurmio ſcorſo legno

Nel porto, &)ditramar l'ordita tela

Hauendo data la miaf: per pegno.

Acciò falfoio non paia con la vela

Gonfiadi falfi vengo à .
Poichenon vi è più coſa chemel cela.

Dитqие Миje vi haueteàricordare

Ch'io interlastando le botte di falſo

Falſo tutte m'hauefie à dimandare

Dirouui dunque le botte di falſo

Ester dodici pur comedi taglio

Qual è il contrario del fuo propriofalſo.

Fate così tutt'elle che di taglio

Principiando van fino allor fine

Tornando indietrofanfalfo, è montaglio.

Chi meglio intender vuo l'orecchie inchine

Ch'iolo voglio moſtrar più chiaro, e aperta

(be fon come la rofainfaleſpine

che dalman dritto sbia/sto con effetto

Deriuailfalfo di rouerſosbiaßa,

Törnando per ſua firada quest'è certa

Et parimente dal riuerſosbia/sto

förnandopurperlamedeſma via

Ne vienancordi drittovnfalſo sbiafia
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Eipernon farui lunga diceria

Úolpugnofermo doue cala топta,

Et doue monta cala al loco pria

Hora miresta ilferir Թl diponta

Chanch'egli dodici efferfacontato

Chein duifol modi par che fraffronta

Colpugnº chiuſo, ò fermo, o vervoltato

In dentro, infuori, &) très en fan di drittº

Trè altre di rouerſo al mio dettato

Vna da alto à baſſo, g/granprofitto

Parch'eſſa faccia, ma non rieſceà ogni vnº

Io l'hò prouato, čo però quì l'hòfritto

L'altra à mezz'aervien vf0 communo

L'altra nevien da baſo in alto, ĝ/pare

Et è piùprefia, e commoda à ciaſcuno

Altretrè di : fi puon fare

Et l'avne, Ữ) l'altre di dentro, edi fuora

Ferme, (#) voltate à dodici arriuare.

Et di mia cortefia vò dirui ancora

Che fono botte trentaſei comodo

(on taglio, & falfo, ĝ/conpunta chefora.

Nefene pofonfare in altro modo

(he non fian le medeſimechhò detto

Se nonvoglion cacciar carote, à frodo.

Hora veniamo vm poco рій al rifiretto

Dicendo qualche buono auertimento

Dondelvtilficaua con effetto.

Dando



Dando principio con buonfondamento

Dico che quella botta è la megliore

(h'è più commoda epreſta, à che argumento

Chefoluer con ragion nulloautore

Mailo potrà; perche è coſiin effetto

Dunque tientelo à menteò buon lettore.

Appreſſo queſto vò, che fappi certo

Che duafon glauantaggi, chematura

Donaà ciaſcun » та топgiàper Juo merto.

Vn effer grande, f/forte, al cui più cura,

Et più stimarfi deue almioparere

- Perche col stardi foprapiùfi dura,

ĉi anco queſtofia commun parere

Che d'arme fola lauantaggio fia

Diftar diſopra, & quando anco fifere.

ДИa d'arте ассотраgnate meglio fia

Loftar di fotto perchequellafpada

Più presto delferir troua lavia

Non però à nullo nell'animo cada

Che folo bafii hauer queſti auantaggi

Dalla natura che fenz'arte es nada

Einciò quest'arte è tenuta da i faggi -

Chefolfiailtempo, eo questo tempo è ſolo

L'offender, து fchifar li faoi difaggi

In questo l'huomf deeleuaràvolo

Quantopiùpuoteinaltocol giuditio

Nemaifar altro effendo questofolo
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Dacui l'honor, evºlvtilhà l'initio

Efendo ilreftovanità delmondo

cioè guardie, e botte far fenga giuditio.
Hora vi dico comparlargiocondo

Laſciatequeſte, e altemporitornate

(he di queſt'arte vi рид farfacondo.

Efetale eſercitio punto amate
Mirate attentamenteà iquattro errori

Cheffan dallegente alle giornate

Inalto, in baſſofondentro, (f) difuori

Comeparmidifopra hauernarrato

Neinaltro inuiluppatei voſtri cuori·

S'il tempo d'alto in bafovi/ia dato -

. Da alto tu lo doueraiferire

Se di baſſo alto, baſofia tarpato.

Quando vndentro difuor vedrai venire

Falli didentro lapiùpreſta offeſa

Se difuor dentro,fuor l'habbi à impedire

S’ilvantaggio tu cerchidellapreја

S'il nemico tiporge Ildefiro lato

Valliadostocol manco, cofia Joſefa ,

La ſpada fuadi Jopra, су: trauerſato ***

Colmanco piede tuofia /йо piè dritto .

El'armetua in détro, e alfuo coſtato ဇူလုိ့ဖ္ရစ္သ

Hauendo prima con la manca dato 醬

Dipiglioà gľelzi dellafpadafua

Acciò di tempo nonfifia mutatº.

Ειβ



*

|

Ef.perса/.βfέτηрајо, δdua

Indietro, non mancar difeguitarlo

Acciò purrefi nèvantaggi tua.

Etfervorraifetigirafermarlo -

Serva à manfianca,&) tufempreàman dritta,

Eper contrario vàfempreà incontrarlo

Quandoff offende dalla parte dritta

Dentro fidice, all'horvantaggiofia

A chipiίι alto hàılpugno, o chi ha deritta

Laparte fuadeltaglio, (t) ſoprafia

Voltataverſo della punta aduerfa

Machela punta alla fua Jþalla fia.

Quando di fuorľoffeſa fia rouerſa

L’auantaggiofarà ilpugno piùbafо

Coldetto modo, g/monfa fþefa perfa.

Stiafauertito nel mutar ilpaĝo

Oľvno, à l'altro àlinnanzi, à à l'indietro

Ch'in dentro, ò infuorifipuo far fracaſo.

Se arriui, à non quest'è vn belſecreto

Ch'importaastaipernon tirarininvanº,
J'arriui mena, 9.fià colрајо cheto.

Poncura ancora al volger della mano

Atutti quattroi fopradeti modi,

Ealfiefo braccio nonfia il tempo invanº.

Questefon verità, non fono frodi;

Perche lefrodifon comele finte

(henносото, епот доиато соте да

Etfa



Etfedarai alletue botte fþinte

Ditaglio,falſo, àponta, &}fia di dritta

Altala fianca al vifo che fiia inte,

Se diriuerſo fail colpo preſcritto. |

Fà che difieſafia la tua man manca

Verfoilnemico à cuifiagrandiſþitto

Quest'anco oferuarais’in la man fianca

Terrete altre armida diffa, ò offeſa.

Perche l'habito buon creſce, e non manc4

Æt chivoleſe ancorpigliar contefa.

Con vn Mancino,fuor deueſtarfempre

Јopra con l'armi tue che è buonaJреја.

Mavno poi chenon voleste fempre

Star afþettando, cheffacci errore

Deue mutando voglie mutartempre

Deue auertir fefà convn ch'hà core,

J’è:vile, òfa, ò non sà cosìproceda

Cauto, e reprima, &) foffa il ſuo valore.

Et ſiia alla lerta, quando che fiveda

Menar confuria, eo ben preſtola manº

Fermo con la diffa, ò che li ceda

Sempre colſuo auantaggio, ĝ/ felontano
Sempre all'indietro andaße,ouer davn late

Et tulofeguifempre deſtro, epiano.

Jintanto chºvna volta fia incappato

Invmodelli error fatti d'appresto

(on taglio falſo, òpuntaliேdato.

Et:
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Etfeffermapoi, z)ffa mest,

O alto, òbasto in modo{ rauagante

Non tifmarrir, che televò dire adeFo.

Procedernon fi deue come auante

(he fi chiama ditempovolontario

Detto dapreferrorcheli fainnante.

Procederai ditempo neceſario

Qual congiuditio afai moltomaturo

Fàfar per forza errore allauuerfarto

Proceder d'eſto tempo èpiù fecuro

Je beneèpiù difficile in effetto

Cheftar bifognapatiente, e duro.

Etentarilnemico circunfþetto

Datuttiilati, &'fel'offeſa prima

Fai, alla difeſa ſubito ťaſpetto

In queſtotempo fi famolta stima

Deldritto, e delrouerfoštramazzone

Perpigliarglauantaggi detti in prima

Bifogna anco che fappicon ragione

Qualfialaparteforte della ſpada

Ætqualla fiaccafiaper paragone

Telovò dirpernontenertià bada

Dal mezzo in verlapuntaildebilfia,

Più verſo il pugno ilforteparchevada ;

Efevuoifare alla mia fantafia

Nelle offeſe, eo diffe chefarai

Fàchecolfortefempre fattefia
* – Eco
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Ecofifiando accorto nompotrai

Jenonfar bene, g/ habbi patienza

Sedefio tempoproceder vorrai.

Hora Signorimiei in conſcienza,

Dite vipar ch'io habbiJodisfatto

Et s'è talcoſa datemilicenza.

Ch'iofon/þettato, einſegno tuttià.vn tratta

Fate con le man cenno, eo plaudete

Chanch'ionandrò contento, o fatisfatto
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